
 
             25 OTTOBRE  2017 

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  
 

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DEL LIBRO LA SAPIENZA (SAP 9, 9-11)  

Con te è la sapienza che conosce le tue opere, 
che era presente quando creavi il mondo; 
essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi 
e ciò che è conforme ai tuoi decreti. 
Inviala dai cieli santi, 
mandala dal tuo trono glorioso, 
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica 
e io sappia ciò che ti è gradito. 
Essa infatti tutto conosce e tutto comprende, 
e mi guiderà prudentemente nelle mie azioni 
e mi proteggerà con la sua gloria.  
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



  PADRE NOSTRO 
  

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE: 
Il Signore ci benedica, ci protegga, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

LA PRUDENZA 

Prudenza vuol dire anche discernimento, capacità di distinguere, tra le azioni da programmare, 
ciò che porta a Dio e ciò che ce ne allontana, ciò che è secondo lo Spirito di Gesù e ciò che è 
contro tale Spirito. "L'uomo spirituale giudica ogni cosa" (1 Cor 2, 16). Il discernimento proprio 
di chi ha lo spirito della sapienza di Dio, distingue nei comportamenti quelli che rispondono al 
Vangelo da quelli che sono lontani da esso. 

Inoltre, prudenza significa senso di responsabilità, cioè agire facendosi carico delle 
conseguenze delle proprie azioni. 

Infine, la prudenza (che la Bibbia -lo ripeto - chiama spesso sapienza) esprime, nella tradizione 
biblico-patristica, un altro concetto che sarà ripreso da san Tommaso: quello del decidere con 
realismo e concretezza, del non tentennare, del non aver paura di osare. È ben diverso dal 
nostro concetto di prudenza che invita a esitare, a essere cauti! 

Riassumendo: la prudenza, per la Bibbia e la tradizione, è sapienza che contempla alla luce di 
Dio gli eventi umani; discernimento che distingue tra ciò che porta a Dio e ciò che da Dio 
allontana; senso di responsabilità che si fa carico degli effetti delle proprie azioni; capacità di 
decidere ragionevolmente e coraggiosamente, senza paura di eventuali conseguenze negative a 
proprio danno. Infatti, e lo vedremo in seguito, la prudenza è congiunta con la fortezza e con il 
coraggio. 
Potremo dunque anche chiamare la prudenza con un termine familiare al nostro cammino 
pastorale: vigilanza, stato di veglia dell'intelletto che decide con assennatezza, concretezza e 
coraggio sulle azioni da compiere per servire Dio e per vivere il Vangelo. 

 
Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 

 


